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Vietnam: I BOMBARDIERI DI NIXON 
SCATENATI CONTRO LE CITTA' DEL NORD 
19 dicembre 

Radio Hanoi annuncia che durante 
la notte scorsa centinaia di aerei USA 
hanno bombardato le principali città 
del Vietnam del Nord , uccidendo ad 
Hanoi 32 civili e distruggendo centi
naia di abitazioni. Le incursioni sono 
cominciate alle 20,15 (ora di Hanoi) 
e sono continuate per dieci ore, con 
la partecipazione dei « B-52 " (30 ton
nellate di bombe ogni aereo). Unità 
della Settima Flotta, prosegue radio 
Hanoi, si sono avvicinate alla costa 
nordvietnamita e hanno lanciato razzi 
contro Haiphong e le isole che attor
niano tale porto. Haiphong, la città 

portuale più importante di tutto il 
Vietnam del Nord, è stata bombarda
ta anche dall'aviazione. 

La radio nordvietnamita afferma che 
le incursioni sono state dirette « con
tro tutte le zone urbane popolate nel 
Vietnam del Nord ". 

Nella sola Hanoi, i bombardamenti 
hanno provocato, oltre ai 32 mOtti, 
145 feriti. Nove dei morti e 60 dei 
feriti si sono avuti in un cinema col
pito da una bomba. 

E' la prima volta, dall'inizio della. 
guerra, che Hanoi viene bombardata 
così massicciamente dall'aviazione 
imperialista. 

Ed era dal 6 ottobre che l'aviazione 
tattica USA non effettuava bombarda
menti notturni sulla zona di Hanoi. 

E' stato il più criminale bombarda
mento, rilevano gli osservatori, che 
sia mai stato compiuto su Hanoi dal
l'inizio della guerra. 

I compagni vietnamiti non si sono 
lasciati prendere di sorpresa. Radio 
Hanoi ha annunciato che l'antiaerea 
ha abbattuto la scorsa notte nei cieli 
del Vietnam del Nord due bombardieri 
strategici « B-52 » e due « Phantom ". 
Sei uomini d'equipaggio dei 4 aerei 
sono stati catturati. 

Maestri nell'inganrio dell'opinione 

Napoli: LA CLASSE 
OPERAIA IN PIAZZA 

non sono semplicemente il corpo di 
polizia interna alla fabbrica, ma sono 
state fin dall'inizio, con il loro fami
gerato capo Ferrante, una specie di 
ufficio di collocamento armato che il 
manager Luraghi ha preso a prestito 
dalla mafia locale per ricattare e as
servire gli operai col vecchio sistema 
del posto di lavoro . Ebbene, Ferrante 
e i guardiani-guappi di Luraghi hanno 
assaggiato presto le mani di 3.000 
operai che, soprattutto dopo lo scio
pero per le bombe di Reggio, hanno 
preso rapidamente coscienza della lo
ro forza di classe. 

no a gran voce ai burocrati sindacali 
di anticipare lo sciopero del 12 gen
naio. 

Nella parola d'ordine deHo sciope
ro generale gli operai indicavano la 
necessità di fare un passo avanti: 
non più dare alla città dimostrazioni 
di forza riempendo le strade di slo
gans contro i padroni, il governo e il 
carovita, ma coinvolgere direttamente 
e materialmente tutto il proletariato, 
dargli degli obiettivi, uscire dalle fab
briche come sono usciti gli operai del
f'ltalsider il giorno dopo le bombe 
fasciste, con le idee chiare su dove 
andare e a che fare. 

In questa direzione che il corteo 
operaio di ieri indicava, devono muo
vérsi e lavorare le avanguardie rivo
luzionarie. 

pubblica, gli imperialisti , circa i nuo
vi massacri nei confronti del popolo 
vietnamita, si sono limitati a precisa
re: « Noi effettuiamo incursioni aeree 
su tutto il Vietnam del Nord contro 
gli obiettivi m.ilitari a partire dai qua
li il Vietnam del Nord prosegue le in
filtrazioni e gli attacchi contro la 
Repubblica del Sudvietnam. Queste 
incursioni comprendono le regioni di 
Hanoi e di Haiphong " . 

La ripresa dei bombardamenti ' è 
stata condannata da più parti. L'India , 
per bocca del suo ministro degli este
ri , ha dichiarato che" la ripresa dei 
bombardamenti massicci è ancora più 
dolorosa del blocco dei negoziati di 
pace. Noi speriamo - prosegue la 
dichiarazione - che il buonsenso 
prevarrà e che i bombardamenti ces
seranno immediatamente" 

La ripresa dei bombardamenti ha 
provocato negli Stati Uniti una note
vole flessione della borsa valori. Wall 
Street ha conosciuto ieri una delle 
peggiori giornate dell'anno, a seguito 
sia delle rivelazioni del consigliere 
Kissinger sull'andamento dei negozia
..; per il Vietnam ,sia dell'annuncio 
della ripresa dei bombardamenti. So
no le prime contraddizioni in seno al 
capitalismo USA, provocate dalla de
cisione criminale di Nixon di conti
nuare la guerra. Non saranno certo 
queste a far cambiare la sua politica, 
ma rappresentano pur sempre un ri
schio crescente. 

La realtà grossa che Nixon si osti
na a sottovalutare è la continua avan
zata dei movimenti di liberazione na
zionale in tutta l'lndocina. Due milio
ni e mezzo di vietnamiti sono passa
ti, nel Vietnam del Sud, nelle zone 
liberate e operano nelle basi control
late daIl'FNL; 1'85% del territorio 
cambogiano è controllato dalle forze 
armate popolari di liberazione; e in
fine il Pathet Lao prosegue la conqui
sta dei territori in mano ai fantocci. 

La partecipazione alla grande gior
nata di Reggio del 22 ottobre, e la 
risposta del 24 alle bombe fasciste 
hann\ dato l'avvio alla mob~lita~ione 
di piazza della classe operaIa dI Na
poli. Una mobilitazione che nelle set
timane successive ha avuto un cre
scendo impressionante: dallo sciope
ro generale provinciale del 27 ottobre, 
che ha visto decine di migliaia di 
operai abbandonare al suo destino il 
comizio sindacale e prendersi le stra
de per farci il corteo; attraverso la 
partecipazione, più limitata ma anche 
essa ' di massa, alla manifestazione 
regionale di 35.000 proletari ad Avel
lino il 12 novembre; fino al corteo 
dei 40.000 operai e studenti indetto 
dalle organizzazioni rivoluzionarie e 
dalla FGCI il 12 dicembre, e alla suc
cessiva esemplare ed autonoma ri
sposta di 4.000 operai dell'/talsider al 
criminale attentato fascista. /I corteo 
di ieri, il più operaio e il pi(J entusia
smante, ha rappresentato in un certo 
senso il tetto raggiungibile da questo 
tipo di mobilitazione, la conclusione 
di una fase in cui per la classe ope
raia napoletana scendere in piazza ha 
significato unire e contare le proprie 
forze, imporsi visibilmente, fisicamen
te a tutta la città, come la classe che 
ha !'iniziativa, con un impeto, una vio
lenza che porta dentro di sè tutto il 
peso di una situazione sociale com
plessiva quaf'è quella di Napoli, e 
che proprio per questo ha spazzato 
via ogni possibilità di (reno e di con
troflo da parte delle burocrazie sin
dacali e di partito. 

In secondo luogo, il modo in cui la 
classe operaia supera le proprie di
stinzioni interne sulla base di un co
"/Une rifiuto della fatica e del ricatto 
del posto di lavoro e si pone come 
protagonista e centro della lotta, por
tatrice dei bisogni e degli obiettivi 
di tutto il proletariato, ha una conse
guenza decisiva: e cioè sottrae defi
nitivamente Napoli a un disegno cri
minale che ne voleva fare la capita
le del fascismo meridionale, una Reg
gio Calabria moltiplicata per dir:;ci e 
ben più determinante. 

MILANO: dopo un corteo agli uffici 
l'Innocenti ritira mille sospensioni 

Nell 'essere fianco a fianco nelle 
piazze, nell'esserci in quel modo, gri
dando quegli slogan (contro Andreot
ti ,i prezzi, il fascismo, la miseria), 
e poi nel riportare in fabbrica quella 
forza, la classe operaia napoletana 
travolge progressivamente le divisio
ni in cui era stata if!lprigionata : gli 
operai delle piccole fabbriche ;solati 
per mesi nelle occupazioni contro la 
chiusura e quelli che lottano contro i 
licenziamenti e la mobilitazione, come 
/'/gnis, i cosiddetti « privilegiati » del
l'Italsider col posto fisso e quegli de
gli appalti , i nuovi operai (che sono 
in buona parte ex studenti) della fab
brica-miraggio, l'Alfa Sud, oggi diven
tata « rossa lO. 

Sono distinzioni che appartengono 
al passato, dal momento che nei cor
tei di 50.000 è ben difficile distingue
re la diversa origine, le diverse mo- . 
tivazioni di una rabbia, di una forza, 
che è unica, e che nelle manifesta
zioni di massa trova il terreno più 
favorevole per esprimersi . Vale la pe
na di notare il significato dello scon
tro, di pochi giorni fa , tra un corteo di 
operai dell'Alfa SÌld e le guardie, che 

La presenza e il ruolo della classe 
operaia, che essa ha imposto alla 
città in questi mesi con le sue straor
dinarie esibizioni, sono una sufficien
te garanzia che il progetto fascista ha 
ben poche speranze. E ne è riprova il 
fatto che la politica fascista a Napoli 
sia ormai ridotta quasi esclusivamen
te alla ricerca ostinata della provoca
zione e della strage. 

" corteo operaio di ieri, dicevamo, 
rappresenta in un certo senso un tet
to. Uno degli slogans più gridati era 
« Contro il governo scioperi genera
li ", e gli operai della Ignis chiedeva-

MILANO, 19 dicembre 
La prima grossa misura antiscio

pero messa in 'atto dall'Innocenti ha 
trovato una risposta operaia così 
pronta e generale che la direzione 
ha dovuto rimangi.arsi i provvedimen
ti. Ieri sera, infatti, il padrone aveva 

. comunicato la sospensione di 1.000 
operai dall'assemblaggio dell'Innocen
ti auto. La motivazione era la solita : 
gli scioperi articolati nei reparti a 
valle avrebbero reso impossibile il 
lavoro in quel reparto. Stamattina, ap
pena saputa la notizia, gli operai del
l'auto sono scesi in sciopero ed alle 

ROMA: fuori il preside, 
dentro i compàgni espulsi 
AI tecnico Genovesi, l'assemblea decide di continuare la 
lotta per le 20.000 lire 
ROMA, 19 dicembre 

Ieri all'Istituto tecnico Genovesi 
2000 studenti hanno deciso l'espulsio
ne da scuola del preside fascista 
Sbolgi, che aveva espulso a sua vol
ta per un anno due compagni avan
guardie della lotta. Oggi il preside 
Sbolgi non è entrato a scuola . Ci sono 
entrati invece i dU'e compagni , por
tati da uno dei cortei che hanno per
corso la scuola confluendo po i in as
semblea . 

, 
Nel giro di mezz'ora più di 400 fir

me sono state raccolte sotto una mo
zione che dice tra l'altro: « ci ritenia
mo t utti responsabili alla pari degli 
studenti sospesi Ferraglia e Bernar
dini. Ouindi chiediamo di essere tutti 
espulsi, o che sia revocato il prov
vedimento contro i due studenti ". 

L'assemblea ha deciso di continua
re la lotta sugli obiettivi delle 20.000 
lire per tutti come rimborso dei libri e 
della promozione garantita . 

10 hanno formato un enorme corteo 
di circa 2.000 operai che si è diretto 
« a palazzo", come dicono all 'Inno
centi , cioè nella sede degli uffici. Oui 
si sono spinti fino alla porta dell'uffi
cio dell'amministratore generale mi
ster Robinson (dallo scorso maggio 
l 'Innocenti-auto è passata sotto' il con
trollo della casa inglese Leyland) . Nel 
frattempo il consiglio di fabbrica, che 
in mattinata era stato convocato d'ur
genza, era andato a trattare col pa
drone. E' bastata una mezz'ora , dopo 
di che l'Innocenti ha annunciato che 
le 1.000 sospensioni erano state riti
rate. 

Bologna 

10.000 METALMECCANICI 
IN CORTEO 
BOLOGNA, 19 dicembre 

10.000 operai metalmeccanici e al
cune rappresentanze di operai poligra
fici hanno partecipato alla manifesta
zione e allo sciopero di t re ore indet
to dalla FLM per il rinnovo del con
tratto. Tre cortei , partiti dai quartieri 
operai di S. Viola, S. Donato e Bolo
gnina, hanno raggiunto piazza Maggio
re dove si è svolto un comizio . Nel 
corteo , dov'erano presenti avanguar
die autonome, gli operai lanciavano 
slogan contro il governo, i padroni , i 
fascisti. I sindacalisti naturalmente 
volevano che si gridasse solo per le 
riforme e il contratto, ma non hanno 
avuto successo. 

TORINO: arrestato Giorgio Lovisolo 
Comunicato della segreteria torinese di Lotta Continua 
19 dicembre 

« Ieri, 18 dicembre alle ore 19,30, 
è stato arrestato ' il compagno Gior
gio Lovisolo, d1rigente torinese di 
Lotta Continua. L'arresto sarebbe in 
relazione con i fatti del 25 novembre, 
quando una manifestazione regolar. 
mente autorizzata, indetta contro il 
processo penale a 600 compagni e 
contro la legge andreottiana del fer
mo di polizia, era stata attaccata vio
lentemente da questurini e carabi· 
nieri agli ordini del vicequestore Va
ria_ La manifestazione, a cui avevano 
aderito le forze della sinistra rivolu
zionaria, il consiglio di fabbrica della 
Pirelli e molti delegati operai, aveva 
trovato la forza e la determinazione 
per ricompors.i in un corteo che aveva 
percorso la città. Ora a tre settimane 
di distanza polizia e magistratura, do
po esser stati costretti a rilasciare 

otto degli 11 fermati, "scoprono" che 
' il compagne) Lovisolo è colpevole di 
reati tali da giustificare l'arresto. L'ac
cusa è di "resistenza aggravata". 
Que~to avviene contemporanea

mente ad una nuova grave offensiva 
poliziesca qual'è la denuncia contro 
797 compagni per fatti connessi alle 
lotte contrattuali, operaie e studen· 
tesche dell'ultimo mese a Torino, 
mentre il padrone Fiat attua una rab
biosa rappresaglia, con sospensioni, 
intimidazioni e trasferimenti, contro 
36 operai. 

Alla luce di questo quadro com
plessivo il carattere falso e pretestuo
so della montatura poliziesca contro 

. il compagno Lovisolo dimostra ancora 
più chiaramente di essere un tentati
vo di vendetta contro le avanguardie 
della lotta di classe di questi ultimi 
anni ». 

IL COMPAGNO LOVISOLO 
Giorgio Lovisolo, un compagno 

esemplare per la lealtà, /'intelligenza 
e la coerenza comunista, è in galera 
affe Nuove di Torino. Un compagno 
fra i tanti rabbiosamente colPiti dalla 
volontà di vendettà di padroni, pOli
ziotti e magistrati. Giorgio Lovisolo è 
stato incarcerato su una sola bìJse: 
il fatto che la polizia di Torino lo indi
ca come « capo,. della nostra organiz
zazione. Non è la prima volta che 
questo avviene: il metodo della re
pressione dei « responsabili », tipico 
del fascismo, è particolarmente caro 
ai tutori dell'ordine di Agnelli, quefli 
che hanno montato i più mostruosi 
processi contro' le organizzazioni . r~
voluzionarie. /I 25 novembre la pott
zia torinese ha aggredito premedita
tamente un corteo autorizzato, prima 
ancora che si muovesse, col pretesto 
che non era consentito ai manife
stanti di portare le bandiere! Prima 
deff'aggressione, i poliziotti torinesi 

. hanno minacciato Lovisolo: «Questa 
volta te la facciamo pagare ". Che 
cosa dovesse pagare, non occorre dir
lo: if suo impegno militante di co
munista. 

A Torino, if connubio fra la monar
chia Fiat, le alte gerarchie deffa ma
gistratura - guidate da quel Colli la 
cui ottusità reazionaria fa il paio con 
l'esibizionismo persecutorio - e la 
polizia, è arrivato a un punto intofle
rabile. La scoperta e la denuncia uf
ficiale dei massimi dirigenti Fiat e 
degli alti funzionari della repressione 
pagati per spiare e colpire i militanti 
di classe è finita in un ufficio di Na
poli, e ha lasciato intatto, anzi ha 
rinsaldato ,il sodalizio reazionario che 
vorrebbe stringere la città nelle sue 
mani . La polizia è comandata di fat
to oggi da un funzionario, Voria, noto 
a tutti per la sua irresponsabile iste
ria antioperaia, un uomo che in ogni 
occasione viene tenuto faticosamen-

ROMA: 230 
• • sospenSioni / 

al Croce 
ROMA, 19 dicembre 

Lunedì 11 all'istituto Croce la pre
side fascista Stefania D'Andrea ha 
fatto intervenire la pol izia gUidata dal 
solito « Ciccione » (quello che distri
buisce i volant ini di Ordine Nuovo) 
contro gli studenti riuniti in assem
blea . 

Martedì 12 ha offerto rifugio e pro
tezione (permettendogli di distribui
re vo lant ini) ai fascisti che cercavano 
di sottrarsi alla giusta rabbia degli 
studenti giunti in corteo sotto l'isti
tuto . 

Ora , in l inea con Scalfaro, tenta di 

te a freno dai suoi col/eghi mentre 
·insulta e minaccia massacri, un uo
mo che tre anni fa, a corso Traiano, 
continuava a implorare dai suoi su
periori l'autorizzazion.e ad aprire il 
fuoco . A Torino i poliziottUncrjminati 
per la corruzione Fiat continuano a de
nunciare e interrogare gli operai di 
avanguardia della Mirafiori. Le denun
ce contro i profetari e i militanti di 
sinistra sono migliaia. A Torino, la 
polizia ha avuto if buon gusto di se
gnare i numeri di targa di 400 tassi
sti in sciopero e denunciarli tutti. A 
Torino, le colline suffe quali la grande 
borghesia si è ritirata, al riparo dagli 
emigrati meridionali di cui ha riem
pito la città fabbrica, ospitano una 
classe dirigente fra le più corrotte, 
volgari e miserabìfi: quella stessa 
classe dirigente che chiama i benpen
santi a firmare l'appello della Stampa 
alla sacra crociata contro le puttane. 
A Torino, la Fiat ha appena ripristina
to, con l'avallo vergognoso dei sin
dacati, i reparti confino dell'epoca di 
Scelba e di Val/etta, per decapitare 
la lotta operaia, per mettere fuorileg
ge la giustizia operaia in fabbrica. 

E' questa la città in cui ieri il com
pagno Lovisolo' è stato arrestato, im
putato di una" resistenza aggravata» 
che ' non ha ma; fatto, in realtà colpito 
dalla volontà del potere di affermaré 
se stesso al di là di ogni riserva le
gale. Lovisolo è fra i compagni che 
più meritano stima e affetto, e la vo
lontà di liberarlo è accresciuta dalla 
preoccupazione per la sua salute fi
sica precaria. Ma al di là . di questo 
dato, l'arresto di Lovisolo ha un chia
ro segno di provocazione politica, e 
per questo deve ricevere. la più fer
ma risposta. Bisogna raccogliere in 
tutte le fabbriche, in tutti i quartieri 
proletari, in tutte le scuole, l'adesio
ne alla campagna per la libertà di 
Giorgio e di tutti gli altri compagni 
incarcerati. 

spezzare con le sospensioni (che so
no già 230) la lotta degli studenti 
contro la selezione e per la promo
zione garantita, ricattando anche i pro
fessori democratici che avevano fat
to una mozione contro di lei, i fa
scisti e la polizia. 

In risposta, oggi, gli studenti hanno 
organizzato un combattivo corteo in
terno. La preSide ·per fermare la lot
ta ha deciso che domani gli studenti 
invece che a scuola devono andare 
ad una corsa campestre. 

AII'«Albertelli" intanto, l'ex preside 
del Croce, Romano Marrone, sta te
nendo il passo dei suoi colleghi , ap
poggiato dalla vicepreside Petroli che 
vanta amicizie con Guadagni, quello 
del Fronte Nazionale di J.v. Borghese. 

Due sospensioni di 15 giorni, una 
espulsione, 50 intimidazioni, 4 ritiri 
forzati, sono il bilancio dell'ultima 
settimana, mentre Marrone, per far 
entrare i poliziotti della scuola li fa 
travestire da elettricisti! 
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ROLETARI I DIVISA 
Il 12 dicembre 
A Milano e Roma 
guidati da soldati 

• camlons 

A Milano come succede ormai da 
tempo quando ci sono delle manife
stazioni, alla caserma Perrucchetti del· 
l'Artiglieria a Cavallo sono arrivati 
700 allievi sottufficiali dei carabinieri 
(da notare che 430 carabinieri sono 
stabili ,dentro questa caserma). Altri 
100-150 carabi n i eri sono stati alloggia
ti in una caserma di cavalleria di 
Monza. 

Da Busto Arsizio erano comandati 

10 C.M. (camions medi) con autista. 
NON SAPPIAMO QUANTI CAMIONS 
SONO STATI COMANDATI DA ALTRE 
CASERME, COMUNQUE SE NE SONO 
VISTI MOLTI IN GIRO CHE TRASPOR
TAVANO CARABINIERI IN GIRO PER 
LA CITTA' ALLA RICERCA DEI COM
PAGNI CHE, NONOSTANTE IL DIVIE
TO DELLA QUESTURA, FACEVANO LA 
MANIFESTAZIONE. 

Anche a Roma molti camions che 

AOSTA: gli ufficiali 
·tentano ·Ia carta 
della repressione 
19 dicembre 

Da otto mesi alla caserma Testa-

pagni denunciati sono: D'Ambrogio, 
Pocchiola, Marchesi, Parola, Soggio. 
Saranno giudicati dal tribunale mili
tare. La prosecuzione dell'agitazione 
dentro le caserme e l'attenzione del
la popolazione di Aosta nei confron
ti di questi episodi dimostrano bene 
che la repressione non renderà cer
to la vita più facile a questi ufficiali 
e a quell i come loro. 

di carabinieri 

trasportavano carabinieri erano dello 
esercito e guidati da soldati di leva. 
D'altra parte nelle caserme era sta 
mandata una circolare in cui parlando 
della manifestazione contro la « Stra
ge di Stato» (ormai anche loro la 
chiamano così anche se con le 'virgo
lette) si diceva che "fonti fiduciarie 
hanno segnalato i propositi di gruppi 
estremisti di dar vita a episodi di 
violenza e scontri con le forze dell 'or
dine, si richiama l'opportunita di sen
sibilizzare il personale dipendente sul
la necessità di evitare di rimanere . 
coinvolti nella manifestazione stessa, 
consegnando in caserma se ritenuto 
necessario il personale di truppa ». 

Evidentemente i gerarchi militari si 
sono voluti premunire, sapendo che 
molti soldati avevano tutta l'intenzio
ne di partecipare alla mànifestazione 
e sapendo anche che, in caso di scon
tri, i soldati non si sarebbero certo 
schierati dalla parte della polizia. 

Negli stessi giorni (non è escluso 
che si tratti proprio del 12 dicembre) 
100 soldati del VAM (Vigilanza Aereo
nautica Militare) hanno fatto una 
« esercitazione» che è consistita nel
l'occupazione e presidiamento della 

. RAI. L'armamentario il loro solito: 
MAB con caricatori pieni. 

Queste le notizie che abbiamo avu
to fino ad ora, ma non è detto che 
sia tutto qui. Non facciamo fatica a 
immaginare il numero di «comizi» 
tenuti dagli ufficiali in tutta Italia nei 
giorni attorno al 12 dicembre, né fac
ciamo fatica ad immaginare la quan-

tità di esercitazioni (per esempio una 
del Battaglione S. Marco 1'11 a Ta
ranto dove il 12 c'è stata la manife
stazione), allarmi, picchetti specia
li ecc. che si sono fatti in quei gior
ni. L'esercito non va ancora diretta
mente contro i proletari, si prepara 
però sempre più a farlo centellinan
do la sua presenza fra le " forze del
l'ordine pubblico », con /'intento pre
ciso di abituare a questo sia i soldati 
che i proletari. Ma quel che più conta 
ora è che i gerarchi fanno di tutto per 
sputtanare le lotte dei proletari e per 
isolare da questi i soldati, la forza di 
massa che anche nelle caserme sta 
nascendo. 

Che questa forza si esprima a fian
co di quella dei proletari nelle sca
denze di lotta che questi si danno è 
un nostro obiettivo preciso oggi. Ed è 
un modo per intaccare il peso politi
co che i militari vogliono e~ercitare e 
per impedire che si preparino a in
tervenire più direttamente nello scon
tro fra proletari e padroni. 

I fascisti si riuniranno a congresso 
a Roma sotto la protezione del go
verno Andreotti e si preparano inten
sificando l'uso criminale di bombe 
che, come a Napoli, solo per caso 
non provocano stragi. Da dove viene 
il materiale che usano, da dove ven
gono le armi dei fascisti? Sappiamo 
quanti di questi topi di fogna vesto
no la divisa e portano stelle e strisce . 
sulle spalline, con la tessera della De
stra Nazionale o non sono quelli che 
fanno comizi contro i «teppisti ros
si », che senza pensarci troppo man
dano qualcuno in cella di rigore o a 
Gaeta; sono quelli che con la loro 
criminalità fanno ammalare, ferire e 
anche morire tanti proletari in divisa. 
QUESTI SONO I NEMICI DEI SOLDA
TI E SONO ANCHE NEMICI DEI PRO
LET ARt.' DOBBIAMO SMASCHERARLI, 
DENUNCIARLI DI FRONTE ALLE MAS
SE SIA IN CASERMA CHE FUORI. 
MOSTRARE I LEGAMI CHE QUESTA 
GENTE HA CON I FASCISTI E COME 
I FASCISTI TRATTARLI. 

. fochi di Aosta, Proletari in Divisa con
duce un intervento politico intenso. 
Lo possono dire le reclute dei vari 
scaglioni che sono sempre state ac
colte da volantini' nelle camerate che 
gli spiegav!lno la necesistà di supe
rare le divisioni tra soldati e di unir
si contro i veri nemici, gli ufficiali. 
Lo possono dire tutti i soldati che 
hanno seguito le indicazioni dei vo
lantini e del Bollettino di P.i.D. con
tro la nocività e i pericoli delle eser
citazioni e dei campi, che hanno boi
cottato le marce, che si sono rifiutati 
di sparare durante le esercitazioni a 
fuoco ottenendo di sparare solo 
proiettili a salve, in modo da diminui
re la fatica, da non correre il rischio 
di essere mitragliati alla schiena co
me è successo nel giugno '71 a un 
soldato. Lo possono dire tutti quelli 
che hanno distribuito volantini e bol
lettini nelle camerate, quelli che han
no attaccato manifesti nelle strade 
di La Thuile, quelli che scrivono lette
re ai giornali per denunciare i soprusi 
degli ufficiali. 

OUE[ CHE CI · SERVE SAPERE' 

Lo possono dire tutti i soldati che 
nella caserma sentono parlare di poli
tica, vedono le azioni di propaganda 
e di organizzazione e ne vedono an
che i risultati. Anche le spie degli 
ufficiali, individuate e isolate da tutti , 
o punite per le loro attività di dela
tori come il fascista Andrea Taglia
pietra, possono testimoniare della si
tuazione politica che i P.iD. hanno sa
puto creare nella caserma. 

Gli ufficiali si sentono seduti sui 
carboni ardenti , sanno che in questa 
caserma può succedere di tutto da un 
momento ali 'altro; allora tentano con 
ogni mezzo di frenare le lotte dei sol
dati e l'organizzazione di P.i.D., per 
questo hanno cominciato a denuncia
re chiunque per reati insignificanti 
come è successo a Mariotti e Bec
caris che hanno risposto male a un 
ufficiale che gli rompeva le scatole 
o a Scali e Bertone che hanno pre
levato un pacco di pasta per mangia
re alla sera . 

Non contenti di queste denunce (di 
cui sono responsabili in primo luogo 
il serg. magg. Soppelsa, noto e squal
lido figuro fascista di Aosta, il sotto 
ten . Azzoni anche lui di Aosta, il serg. 
magg. Pettorellil. il cap. Albarosa (no
to per i suoi attacchi di isterismo fa
scista che lo fanno gridare "avanti 
Savoia!" durante le esercitazioni 
a fuoco) e il col. Monsutti hant~9 or
ganizzato una montatura per denun
ciare altri cinque alpini e far paura 
a tutti gli altri. Il cap. Albarosa ha 
fatto filmare la scena del giuramen
to delle reclute da qualche poliziotto 
in borghese e per mezzo di ingrandi
menti fotografici ha individuato e ri 
conosciuto alcuni soldati che non ave
vano alzato la mano al momento del 
giuramento. Poi li ha fatti seguire dal
le sue spie che hanno dichiarato di 
averli sorpresi a parlare di politica in 
camerata; allora li ha denunciati . Ma 
anche in questa occasione si è dimo
strata la vigliaccheria degl i uffiCiali; 
infatti, per paura della risposta e del
la lotta degli altri soldati, gli han
no comunicato la denuncia solo quan
do il cellulare che doveva portarli a 
Peschiera era già in caserma. I com-

P~r la libertà politica nelle caserme, per l'abolizione del 
codice e del tribunale militare, per l'amnistia ai prigionieri 
delle galere militari 

I proletari che stanno nelle caser
me sanno cosa sono il regolamento 
di disciplina militare e il codice mili
tare. Lo conoscono quotidianamente: 
strumenti fascisti fatti apposta per 
reprimere i soldati per impedirgli di 
organizzarsi e di lottare. Gli ufficiali 
sono però spesso ancor più fascisti 
e contano sulla ignoranza da parte dei 
soldati dei' vari articoli del regola
mento, per commettere quotidiana
mente degli abusi. 

Per esempio nessuna forma del co
dice penale militare vieta ai soldati 
di fare politica, l'unico limite è posto 
dall'art. 182 che vieta solamente l'at
tività sediziosa, consistente nel « su
scitare in altri militari il malcontento 
per la prestazione del servizio alle 
armi o per l'adempimento di servizi 
speciali ". 

/I militare può essere iscritto e fre
quentare le sedi dei partiti e di orga
nizzazione politiche e farvi attività, 
tenendo presente il limite di cui so
pra e di non commettere reati di al
tro genere. 

/I militare può partecipare a qual
siasi manifestazione o corteo autoriz
zato o semplicemente non vietato, lo 
unico suo obbligo è quello di compor
tarsi in modo tt corretto e dignitoso », 

cioè in pratica deve solo stare atten
to a non commetetre un reato di al
tro genere e cioè grida e manifesta
zioni sediziose (però ad un comizio 
può tranquillamente battere le mani). 

Sia all'interno della caserma che 
fuori può parlare di politica, leggere 
giornali di qualsiasi partito od orga
nizzazione anche extraparlamentare 
ed anche propagandarli, a meno che 
contengano articoli contro il servizio 
militare. 

Oueste norme non rappresentano 
certamente delle garanzie assolute, 
tanto è vero che se per queste cose 
non si può essere denunciati si può 
però essere puniti (consegna. CPS 
CPR), ed è noto che, comunque, l'es
sere conosciuti come "di sinistra M 

o addirittura appartenenti ad organiz
zazioni extraparlamentari è piu chp. 
sufficiente per avere vita diffici le in 
caserma. Tutto questo non CI mera
viglia perché siamo convinti che an
che sul terreno delle libertà borghesi 
ciò che cunta è la lotta che sa im-

porre queste libertà e non le norme 
che le definiscono·. Ciò non toglie che 
sarebbe sbagliato non utilizzare i po
chi spazi che ci sono, ampliandoli 
continuamente. 

Conoscere le norme che i nostri 
nemici usano contro di noi è utile 
per evitare di cadere nei loro tranelli 
e nelle loro provocazioni ed è utile 
anche perché a volte possono essere 
usate contro di loro, anche se rara
mente e con scarse possibilità di 
successo. Per questo e per difende
re i soldati colpiti dalla repressione 
si è formato il Centro di Informazio
ne e Difesa contro la Giustizia Mili
tare. 

CIDM - Giuristi Democratici C/O 
ANPI Piazza Arbarello 5, Torino. A 

Il genera.le 
Vindramin condanna 
PADOVA, 19 dicembre 

Giuseppe Fioroni che si era getta
to addosso una bomba inerte e poi 
aveva detto ai soldati presenti che il 
suo gesto voleva spiegare che le 
bombe lanciate al "nemico" ricado
no invece sui soldati stessi, è stato 
condananto a 4 mesi e 20 giorni con 
la condizionale. " PM era un certo 
ROSIN e la corte era presieduta da l 
generale VINDRAMIN . AI processo 
erano presenti 50 compagni. 

questo indiriZzo (o a quello del gior
nale) devono scrivere i soldati che 
vogliono informazioni su questioni 
che riguardano il regolamento di di
sciplina o il codice militare e so
prattutto i soldati che hanno bisogno 
di un avvocato (che farà il suo lavoro 
gratuitamente) o che sanno di qual
cuno che ne ha bisogno. 

Questa iniziativa è importante e noi 
chiediamo che ad essa debbano ade
rire tutti coloro che si considerano 
sinceri democratici. Ma è importante 
soprattutto perché fa propria la vo
lontà dei soldati di lottare PER LA L1-
BERTA' DI ORGANIZZAZIONE POLI
TICA NELLE CASERME, PER L'ABOLI
ZIONE DEL CODICE E DEL TRIBUNA
LE MILITARE PER L'AMNISTIA A TUT
TI I DEliENUTI DELLE GALERE MLlTA
RI. Questi sono alcuni degli obiet
tivi fondamentali del programma di 
Pro letari in Divisa e di alcuni di essi 
parla molto anche il PCI. Sulle colon
ne dell 'Uni tà si parla molto di mobi
litare le masse su questi obiettivi, ma 
ciò che è più grave non è il fatto che 
poi le masse non le mobilita (cosa 
in effetti non facile su questi proble
mi) quanto il fatto che si rifiuta di 
portare dentro le caserme la lotta, 
continuando a condannare all'impo
tenza i propri militanti e ad assicura
re chi inv'ece lotta di fare il gioco 
degli ufficiali fascisti . La parola d'or
dine del PCI è « subire in attesa del
la riforma ", ma non è questa certo 
la parola d'ordine dei Proletari in Di
visa e quello che succede nelle ca
senne lo dimostra. 

Due giorni di decade 
per il chinino al Vietnam 

13 dicembre 1972 
Cari compagni, 

in una trentina circa di compagni si è deciso di raccogliere !'invito al/a 
sottoscrizione per il chinino per i compagni Vietnamiti lanciata dal Comitato 
Vietnam e da voi appoggiata. Abbiamo raggiunto la somma di 25.000 lire 
che spediamo al Comitato. 

Non è stata per noi una colletta semplicemente dettata da sentimenti 
umano-solidaristici (pur sempre lodevoli) ma tra la sua collocazione all'inter
no di quelle iniziative di lotta che accomunano gli oppressi nella lotta di 
classe contro /'imperialismo e i loro servi. Per questo noi ci sentiamo accan
to ai compagni vietcong che conducono vittoriosamente la loro guerra di libe
razione, come la stanno conducendo i popoli dell'Irlanda e della Palestina e 
come stiamo conducendo la nostra lotta quotidiana per riprenderci i mesi 
che ci rubano i padroni e i loro lacché ufficiali- fascisti. 

Vogliamo prenderei il diritto di organizzarci e frantumare il muro di iso· 
lamento dietro il quale vogliono farci vivere, per collegarci a tutti i proletari 
in lotta contro lo stato borghese e il governo fascista di Andreotti della re· 
repressione anti-operaia e anti studentesca. 

Gli stessi sono gii interessi, comune è la lotta, uno l'obiettivo: il Comu
nismo! 

Contro l'esercito dei padroni, per l'esercito rosso e proletario, lotta 
continua. 

Saluti comunisti. 
PROLETARI IN DIVISA DI UNA CASERMA DI PALMANOVA (UDINE) 

Manifestazione 
a Peschiera 
la vigilia di Natale 

Il Partito Radicale e il Movimento 
Non Violento hanno indetto una ma
nifestazione con comizio davanti al 
carcere militare di Peschiera, la vigi
I ia di Natale alle ore 16. La manife
stazione è indetta per protestare con
tro la legge sulla obiezione di co
scienza che non solo è una legge 
truffa ma non viene nemmeno appli
cata, infatti le procure militari di 
La Spezia e di Roma non hanno ac
colto le richieste di libertà provviso
ria. Nel comunicato del Partito Radi
cale che annuncia la manifestazione 
si dice tra l'altro "in via ufficiosa 
le procure militari hanno già fatto 
sapere di ritenere obiettori solo . i te
stimoni di Geova'; costoro hanno di
chiarato che non accettano la nuova 
legge e che non inoltreranno quindi 
nessuna domanda al ministero per 
svolgere un servizio civi le, premessa 

I PROLETARI 
IN DIVISA 
E LA SOTTO
SCRIZIONE 
1.000 lire al mese per il gior
nale 

Continua !'impegno di tlJtte le se
di, di tutti i compagni per mettere in
sieme i soldi che permettano al no
stro giornale di continuare ad uscire 
e migliorare. In questi quindici gior
ni la sottoscrizione è andata avanti 
anche tra i soldati , ribadiamo quin
di la proposta delle 1.000 lire al me
se e chiediamo ai compagni di impe
gnarsi a raccoglierle e di mandarci 
eventuali altre proposte: 

Un P.i.D. e una compagna 
infermiera di Venezia . L. 10.000 

2 P.i.D. . . .. 1.000 
Un P.i D . del 1" Bersa-

glieri - Aurelia. 1.000 
Un P.i D . de L'Aquila . 500 
Nucleo P.iD . S. Maria Ca-

pua Vetere. 12.0130 

per quasilasi liberazione. Saranno co
sì scarcerati solo gli 82 che hanno 
già espiato più di un anno di carce
re ". Intanto nel Forte Boccea a Roma 
i compagni Mauro Nani e Testino Ca
taldo, due obbiettori anti mi I itaristi 
non violenti , conducono da tre giorni 
uno sciopero della fame contro la de
tenzione, i codici, i tribunali, le car
ceri m i I itari. 

Denunciati per' un 
volantino di P.i.D. 
FELTRE, 19 dicembre 

Sei- compagni sono stati denunciati 
a piede libero, accusati di avere di
stribuito i giorni 9 e 23 luglio volan
tini di « Proletari in Divisa l) alla Ca
serma Zannottelli di Feltre. Le accu
se sono le solite «concorso in vili
pendio, istigazione di militari a di
sobbedire alle leggi e diffamazione 
aggravata' a meZzo stampa» (nei vo
lantini si denunciava anche il com
portamento di un capitano e di un te
nente della caserma) . 

Nucleo ' P.i.D. di Torino . 
Un gruppo di P.i.D. di 

Brindisi 

50 .000 

10.000 

Totale l. 84.500 
Totale precedente 96.000 

Totale complessivo L. 180.500 

I versamenti vanno fatti sul Conto 
Corrente Postale 1/63112 intestato 
a LOTTà CONTINUA, via Dandolo 10, 
ROMA, scrivendo che sono per il 
giornale e mettendo chi li manda -
non i nomi, s ' intende - e il luogo. 

MANDATE LETTERE, ARTICOLI, MA
TERIALI VARI (giornali di associazioni 
d'arma, opuscoli , riviste libri che ri
guardano questi argomenti) ALLO 
STESSO INDIRIZZO. 
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Piano coordinato delle questure LA STORIA ALLA TVI TI "frazionismo" 

siciliane per mettere IL FASCISMO ~:!n:~!!~ Cileno 

f · I L C· SECONDO uorl-. egge atta ontlnua ANDREOTTI 
In una conferenza-stampa che avrà 

luogo giovedì Lotta Continua denun
cerà il piano di provocazioni che la 
questura di Palermo e le altre della 
Sicilia con la complicità o il silenzio 
della magistratura , stanno portando 
avanti in questi giorni. 

Già in occasione di attentati fasci
sti a Siracusa contro la Camera del 
lavoro i questurini avevano diretto le 
loro indagini sulle case di compagni 
e sulla sede di Lotta Continua cer
cando di accreditare la visione dei 
compagni rivoluzionari che combat
tono la CGIL con le bombe _ Già a 
Gela una provocazione unitaria dei fa
scisti e della polizia aveva portato 
nel marzo di quest'anno all'arresto di 

cinque compagni , tra cui militanti di 
Lotta Continua e di Potere Operaio 
poi rimandati alle città d 'origine_ Sem
pre a Gela un furto di mercurio vero 
o presunto che fosse , aveva dato mo
do ai poliziotti di perquisire le sedi 
di Lotta Continua e di Potere Ope
raio_ Ma negli ultimi tempi le provo
cazioni poliziesche tendenti a coipi
re i compagni ed i mi l itanti si sono 
verificate in modo e tempi che pro
vano l'esistenza di un piano ben coor
dinato che prende il posto delle 101-

ziative sparse e disorganiche del 
passato _ 

La questura di Palermo ha chiuso 
il cinema in cui il Circolo Ottobre 
aveva proiettato per un mese i suoi 

GENOVA· AL PROCESSO PER IL ({ 22 OTTOBRE }) 

Se Garrone non è fascista, 
cosa ci faceva alla riunione 
di Valeria Borghese? la spia? 
GENOVA, 19 dicembre 

Ieri al processo per il « 22 Otto
bre " è stato interrogato Riccardo 
Garrone, proprietario delle raffinerie 
Garrone_ Alle raffinerie di Arquata av
venne un attentato che poi venne ri
vendicato in una trasmissione radio 
dai GAP _ Mario Rossi aveva detto in 
dibattimento di condividere politica
mente l 'at1entato perché aveva col
pito un fascista e finanziatore di fa
scisti. Sossi. ha voluto chiedere allo
ra al suo compare Garrone se que
sta accusa era vera_ 

Garrone ha detto: «Posso dire in 
poche parole cne rinnego questa de
nominazione da parte mia, della mia 
azienda (!J. dei miei dipendenti n_ 

Cala il 

Cosa ci faceva allora Garrone, ed 
era l'anno 1969, a discutere con Va
leria Borghese, ' in una famosa riunio
ne per un colpo di stato fascista in 
Italia? Forse la spia? Garrone dice 
le bugie , e non ci importa un bel nul
la se ci spiega che suo padre non era 
fascista_ 

Sono stati interrogati altri testi, so
prattutto carabin ieri , ma quello che ri
sulta chiarissimo dal dibattimento co
sì come dall'istruttoria è che sugli 
attentati non esiste , non tanto una 
prova, ma neppure un indizio contro 
gli imputati. L'unica cosidetta prova, 
ancora una volta, sarebbe il libretto 
sulla guerriglia che Mario Rossi ha 
scritto i n carcere. 

sul 
De Lorenzo ritira le querele all'Espresso· Del «Golpe}) del 
'64 non si tornerà a parlare 

Il generale De Lorenzo, ex golpi
sta per conto dei vertici dello stato, 
ex capo di stato maggiore dell 'eser
cito al tempo di Andreotti min istro 
della Difesa, ex comandante dell'ar
ma dei carabinieri e del Sifar, super
deputato della Destra Nazionale , ha ri 
tirato le sue querele contro i gior 
nalisti dell'Espresso . La decisione del 
generale sifaritico viene annunciata 
dalla grande stampa padronale in pun
ta di piedi , senza clamore , e moti
vata con la patetica immagine di un 
De Lorenzo vecch io e stanco. 

Dati gli assurdi meccanismi della 
giustizia , la remissione de ll e quere le 
da parte di De Lorenzo e l 'accettazio
ne da parte dei querelati , cancella con 
un solo , rad ical e colpo di spugna l 'inte
ra v icenda giudiziar ia. All a piogg ia di 
« omissis n che caratterizzò la rela
zione della commissione par lamen
tare d 'inch iesta istruita 6 anni fa per 
«fare luce n su lle atti v it à del Sifar , 
se ne aggi unge ora uno che è l'ult i
mo e definitivo: del '64 , l'anno del Si
far e del colpo Segn i De Lorenzo. le 
istituzioni non torneranno a parlare. 

Andreotti non si scompose : aveva 
scelto l 'uomo proprio per queste do
ti , e aveva scelto bene_ Se qualche 
macchia restava , ora è stata lavata _ 
~~on sono stati invece eliminati i gi
ganteschi schedari che De Lorenzo 
fece asportare banditescamente dagl i 
3rchivi del Sifar quando passò le con
segne _ Cosa contengano è risaputo: 
l'un ica radiografia fedele del potere 
nazionale , un quadro di intrighi, di 
crim ini e di ricatti sui quali De Lo
renzo , allievo degno dei maestri , ha 
fondato e continua a fondare i molti 
onori della sua carriera . 

films e subito dopo, nonostante l ' in
dignata protesta anche della stampa 
(l'Ora, l 'Unità) impedisce di proietta
re un film che v iene normalmente 
proiettato in tutti i circoli cinemato
grafici d'Italia. 

Il 12 dicembre gli operai del can
tiere scendono in piazza _ 

La notte precedente esplodono due 
ordigni di fronte a due commissa
riati del centro di Palermo_ Passano 
poche ore e i poliziotti piombano 
nelle case di un gruppo di mil itanti 
di Lotta Continua che vengono sotto
posti ad interrogatori immotivati (" in
formazioni testimoniai i »). Da questi 
interrogatori risulta che i questurini 
hanno pedinato un gruppo di compa
gni per tutta la giomata precedente 
agli attentati, seguendoli in tutti i 
movimenti. A questo si deve aggiun
gere qualcosa di più inaudito : l'otti
cina dove lavorava un compagno ope
raio è stata perquisita illegalmente_ 
Su questi fatti, e soprattutto sull'ulti
mo, la stampa ha mantenuto, dopo 
il primo giorno, un silenzio perma
nente_ 

Una prova ulteriore e definitiva del
l'esistenza di una precisa volontà di 
mettere di fatto fuori legge le orga
nizzazioni rivoluzionarie e soprattutto 
Lotta Continua è data da quello che 
è successo ad Agrigento dal 15 di
cembre ad oggi. Anche qui bombe al
la sede di forze dell'ordine, anche qui 
immediato inizio di perquisizioni alle 
case dei compagni. La bomba carta 
alla questura di Agrigento risulta 
messa in un luogo difficilmente ac
cessib i le dall'esterno (occorre per ar
rivarci essere equilibristi) e per di 
più vicino al garage delle macchine 
di PS dove c'è sempre un piantone_ 
Improbabile che la bomba sia stata 
messa dal!'esterno . Molto più facile 
metterle dall'interno, visto che la 
bomba era posta sul davanzale della 
finestra del gabinetto della Questura_ 
La bomba-'"carta dà la possiti I ita- 1:li 
questurini di perquisire in alcuni casi 
senza mandatò ben undici case di 
compagni, la sede di Lotta Continua, 
la sede dell'ENAIP di Agrigento . 

Il fatto più significativo è che an
che quando non si tratta della casa 
di compagni della nostra organizza
zione ma di altri gruppi, i mandati di 
perquisizione parlino di « esponenti 
di Lotta Continua», «aderenti a L.C. » 

ed « elementi di un piano sovversivo 
nazionale atto a sovvertire le istitu
zioni democratiche dello statO )l_ Le 
cose portate via sono nella maggio
ranza dei casi lettere, giornali , docu
menti , ma non è stata rilasciata al
cuna ricevuta di ciò che i poliziotti 
hanno sequestrato, tranne in un solo 
caso. Su queste cose il giornale di 
Scelba « La Sicilia" di Catania di so
lito ben informato dai questurini ha 
fatto leva per parlare contro i « maoi
sti ": si è distinto in questa opera un 
redattore locale la cui moglie appar
tiene alla polizia_ 

De Lorenzo era stato costretto ad 
usc ire all o scoperto e a querela re pri
ma Jannuzzi e Scalfar i, poi, ottenuta 
la condanna de i due giornal is ti da un 
tribunale che si era spinto fino a co
prire d 'incenso le virtù umane e di 
soldato de l generale, a ripetere la 
mossa con Corbi e Gregoretti. Que
sta vo lt a la cosa gli andò meno bene , 
ed anche se i giudici si guardarono 
bene dallo scavare. troppo ;:j fondo , 
non poterono fare a meno di tirare 
le orecchie al gorilla di stato assol
vendo i querelati . Assolto fu pure un 
altro alto personaggio querelato, il 
genera le Gaspari, che quando De Lo
renzo fu nominato alla carica altissi
ma di capo di stato maggiore del
l 'esercito , si dimise, scrivendo chiaro 
e tondo ad Andreotti, e con 2 anni 
di anticipo , chi era in realtà De Lo
renzo : «Non riconosco al futuro ca
po di Stato Maggiore - scriveva Ga
spari - le doti morali e tecniche 
per ascendere alla carica_ o. per aver 
impiegato il Sifar quale strumento 
personale e di potere, per persegui 
tare inferiori e colleghi , in un gioco 
di delazioni e corruzioni. Sulla Signo
r ia Vostra Onorevole pesa la respon
sabilità di una scelta che potrà ave
re gravi e imprevedibili ripercussio
ni sull'esercito "_ IN TUTTE LE LIBRERIE 96 pagine 

L. 1.000 

19 dicembre 
Sei puntate, tre anni di lavoro , de

cine di personaggi intervistati , milio
ni spesi a piene mani : questo lo sfor
zo di gestazione di « Nascista del fa
scismo ", la trasmissione televisiva 
di Sergio Zavoli che si è conclusa 
venerdì scorso. 

Tecnicamente una trasmissione di
screta, un uso impeccabile del mezzo 
televisivo con indubbia presa sugli 
spettatori '_ Culturalmente, politica
mente, ideologicamente uno squalli
do tentativo di fornire una dignità cul
turale alla pratica di governo del re
gime andreottiano-

I consulenti erano stati scelti in 
base a criteri rigidamente parlamen
taristici: c 'erano infatti Manacorda 
del PCI, Argè del PSI , Valitutti del l 
PLI, De Rosa della DC, e c'era De Fe
lice, l'appassionato biografo di Mus
solini, lo storico ufficiale del regime , 
l'ispiratore dell'intera trasmissione . 
Si è fatta rivivere così, a livello di 
ricerca storica, una specie di CLN, 
con un nuovo patto di unità naziona
le realizzato questa volta su livelli 
ancora più arretrati. L'impostazione 
della trasmissione è stata, parola più 
parola meno questa: il fascismo è 
andato al potere perché in Italia si fa
do dell'u obbiettività"_ Si è assi
blica ne era disgustata, Mussolini è 
stato l'interprete di questo disgusto, 
traducendo lo in termini politici. In po
che parole, la teoria del fascismo co
me espressione di un movimento dei 
ceti medi: che è la più grossa delle 
mistificazioni storiche_ 

Ogni tanto c'era un accenno alla 
« complicità », ma i distinguo si spre
cavano : gli aiuti ai fascisti venivano 
«da una parte, quella più arretrata, 
degli industriali e degli agrari ", « da 
a cùrie frange delle burocrazie stata
li " , da « elementi dell'esercito e del
la magistratura ». Nessun accenno al 
fatto elementare che il fascismo pri
ma di essere regime, deve diventarlo, 
deve installarsi; al fatto insomma che 
prima di arrivare al fascismo c'è la 
fascistizzazione, un processo che 
coinvolge lo stato e le sue istituzioni 
in modo complessivo, quel processo 
che portò non al «crollo )l dello sta
to liberai-borghese, ma alla sua con
tinuità nella veste più funzionale ai 
bisogni dei padroni. Nessun accenno 
al carattere di scelta politica coeren
te fatta dal capitalismo italiano nel 
fare del fascismo il suo strumento: 
e fu uno strumento di guerra di clas
se, di terrorismo e di violenza gene
raliZzata, l'unico strumento nelle ma
ni dei padroni per fronteggiare l'of
fensiva di classe scatenata dal pro
letariato italiano in quel primo dopo
guerra. Ma non si tratta di omissioni. 

Le critiche non riguardano questo 
o quel particolare sfuggito ai curatori. 

Questa trasmissione assolve con 
puntualità ai suoi compiti . In poche 
parole quello che interessava a Zavo
li e De Felice era che alla fine delle 
sei puntate gli spettatori avessero 
chiari pochi concetti ma basilari: al
lora c 'era un gran casino fatto dagli 
opposti estremismi e mancò uno sta
to forte che sapesse imporre l'ordine 
e la disciplina, e questo stato forte 
poteva essere l'unico strumento per 
combattere l'ascesa del fascismo_ 
Esattamente quello che ripete An
dreotti nei suo i discors i. 

Il PCI si è prestato fino in fondo 
a questo discorso. Soddisfatto che 
ven isse concésso spaz io alle memo
rie di Terracini , Li Caus i, Lussu , Nen
ni e compagni ha forn ito a questa 
ignobi le trasm issione l'alibi di como
do dell'" obbiettività ". Si è assi 
stito co sì allo spettacolo inverecondo 
di Rachele Mu ssol ini che bi ascicava 
gli elogi di suo marito , seguita da 
Nenni che biasc icava sulle occasioni 
perdute . Abbiamo visto Landa Fer
rent i chiamare traditori i suoi came
ra t i di ssenzienti , i peggiori assass ini 
fascisti ri susc:tati dall a fogna e por
tati in televisione: Tun inetti gerarca 
tOrinese (strage de l dicembre '22 a 
Torino: più di 50 operai ammazzat i · 
a freddo). Fasciola (deli t to Matteot
ti) De Marsjco (tribunale speciale e 
leggi razziali) e altri delinquenti. 
C'era perfino Ambrosin i, ex-a rdi to , 
uno dei tanti morti della strage di 
stato. Se una lezione si poteva tra rre 
da questa trasm issione era vera men
te che l'epurazione in Italia è stata 
drammaticamente inesistente l In COIn

penso Zavoli il furbo ha tagl iato ab
bondantemente l'intervento di Bordi
ga; alla facc ia dell 'obbietti v ità! 

Un documento del MIR sul ruolo svolto dal PCC nella con
troffensiva padronale 

Un documento sul ruolo svolto dal 
Partito Comunista Cileno (revisioni 
sta), come membro del governo di 
coalizione" Unità Popolare» nel cor
so della crisi di regime sviluppatasi 
negli ultimi due mesi, a partire dalla 
controffensiva delle forze conserva
trici e fasciste, è pubblicato nell 'ul
timo numero di « El Rebelde " , organo 
del Movimento della Sinistra Rivolu
zionaria (MIR) . Riproduciamo estratti 
del documento. 

Quando gl i scontri de Ila lotta po
litica esigono una determinatezza an
che esterna ai limiti istituzionali (bor
ghesi). la direzione del PCC oppone 
il proprio disperato rifiuto alla presen
za operaia e popolare che invece ri
chiede ogni volta di andare più avan
ti. La crisi d 'ottobre (determinata dal
l 'attacco padronale e dalla cospira
zione imperialista) ha provocato forti 
tensioni tra le masse e le ha obbliga
te a sviluppare la propria iniziativa 
e a porsi il problema dello scontro fa
cendo ricorso alle proprie forze_ Que
sta situazione della classe operaia 
e del popolo ha posto il problema del 
riallineamento delle forze politiche 
di sinistra. II Partito Socialista e la 
sinistra cristiana (I.C.) hanno riorien
tato la loro azione in alcuni impor
tanti aspetti, legandola all'esperien
za propria del lavoro di massa_ Così 
è stata posta tra i settori di sinistra, 
la base oggettiva perché incomincias
se a svilupparsi una coincidenza più 
larga tra le lotte per gli obiettivi im
mediati e la lotta per il potere. 

Come era da attendersi la direzio
ne del PCC si è opposta violentemen
te a questi sviluppi, come ha fatto 
ogni volta che la sua egemonia appa
riva minacciata. Essa ha tentato di 
provocare una battaglia ideologica e 
politica contro la linea rivoluzionaria 
e in particolare contro il MIH. Ma 
gli attacchi contro il MIR esprimono 
una sola cosa: frenare la politica ri
voluzionaria e ristabilire il dominio 
del rjformismo conciliatore. 

La di rezione del PCC 
e la lotta di classe 

A ottobre le masse svilupparono 
iniziative autonome, tra le quali i re
parti di autodifesa o i « Comitati di 
coordinamento l), che sorsero come 
una necessità imposta dalla lotta _ Si 
trattava di centralizzare e coordinare 
tutte le iniziative dirette sorte dalle 
masse, di unificare la classe operaia 
e il popolo intorno a un programma 
di lotta. di cominciare a sviluppare 
un potere popolare. Le masse diede
ro vita al tempo stesso ad iniziative 
tendenti a superare il problema del-

l'approvvigionamento, a cambiare le 
forme di distribuzione, a far funziona
re i meccanismi produttivi indipen
dentemente dai padroni. Furono oc
cupate industrie e si esercitarono for
me di controllo operaio. Si incomin
ciò a realizzare un programma nuo
vo: il programma del popolo. Per la 
direzione del PCC questa esperienza 
delle masse, con tutta la ricchezza 
di nuove forme di lotta e di organiz
zazione che comportava, non signifi
cava niente. Contavano soltanto gli 
schemi rigidi e i modelli prestabiliti; 
il rispetto verso i padroni non mono
polisti e di quelli che gridano più 
forte; il rispetto della legalità, del
l'approvazione del parlamento, il ri
spetto del voto e dei regolamenti im
posti dai generali •.. 

Le masse 
cor.tro il riformismo 

Il MIR e tutti i rivoluzionari si sono 
dichiarati contro il governo Unità Po
polare-generali non sulla base della 
« dottrina astratta D. ma perché il nuo
vo governo rappresenta l'indebolimen
to della classe operaia e del popolo in 
generale. La pratica l'ha confermato. 
La lettera di garanzia ai padroni, letta 
dal generale Prats ed elaborata e fir
mata da Orlando Millas (teorico de l 
PCC) e Luis Figueroa (segretario ge
nerale della Confederazione sindaca
le), fu una specie di annul!amento del
le conquiste operaie: requisizioni, in
terventi, occupazioni; il tentativo di 
mettere la camicia di forza alla lotta 
immediata e futura delle masse popo
lari ... 

Ma la classe operaia e il popolo 
hanno dato la loro risposta alla dire
zione del PCC, al riformismo e al nuo
vo governo, allorché costoro hanno 
tentato di mettere in atto le garan
zie del 5 ottobre _ La risposta viene 
dalle fabbriche requisite e occupa
te, dalle imprese di costruzioni, dai 
grandi magazzini, dai « reparti di au
todifesa)l, La classe operaia difende 
le sue conquiste e non rinuncerà a 
nessuna delle sue iniziative. 

Ad Arica gli operai di 12 fabbriche 
del complesso .elettronico occupato 
al momento della serrata padronale 
hanno fatto sapere al nuovo governo 
e ai dirigenti riformisti che le fabbri
che NON VERRANNO RESTITUITE. Co
me ha detto un vecchio operaio a « El 
Rebelde »: « Guarda, la maggioranza 
degli operai erano caproni e pecore 
e anche stavolta c'è stato il tentativo 
di . ingannarlL Ma ora gli operai sono 
da _ una parte e i padroni dall'altra. E 
se i riformisti non si decidono , pas
~eremo oltre » . 

Il regillle di Brandt 
vuole espellere 6.800 
operai turchi 
Il racket della manodopera al servizio del capitale tedesco 

Continua, con strumenti legali, e 
semilegali (ma con la piena compli
cità del governo federale) la perse
cuzione razzista degli operai stranie
ri in German ia, che raggiunse i l verti
ce dopo la strage di Monaco_ 

6.800 operai turchi, residenti nella 
sola regione dell'Assia , verranno 
espulsi dalla Germania entro la fine 
del mese! L'acèusa? Sono entrati « il
legalmente" nel paese . Cioè, si era
no serviti per emigrare dei racket di 
manodopera «clandestini" di cui il 
regime di Bonn si avvale per fornire 
ai suoi padroni manodopera a basso 
costo , rimpatriabile in qualsiasi mo
mento di cattiva cong iuntura_ 

li numero dei turchi che lavorano 
senza permesso, in condizioni di 
sfruttamento e alloggio bestiali , è cai
colato in 50.000 nella sola Assia . . 

L'estate scorsa , i'i. governo aveva 
incoraggiato gli operai a registrarsi 
presso la polizia per gli stranieri , as
sicurando loro un « certificato di tol
leranza u che la pol iz ia per gli stra
nieri , assicurando loro un « certificato 
di tolleranza " che gli avrebbe per
messo di continuare a lavorare fino 
all 'ottenimento della legalizzazione 
del loro stato. Era un periodo in cui 
nelle industrie si manifestava una for
te richiesta di manodopera . Ora , dal 
momento che la richiesta è fortemen
te calata, il governo regionale dell'As
sia ha revocato la sua promessa e 
ha dec iso di espellere i turchi che si 
erano tatti reg istrare come «i ll e
gali ". 

A questo proposito l'agenzia « Ber
liner Extra Dienst n ricorda che la li
sta d'attesa di turchi che vorrebbero 
recarsi a lavorare «legalmente n in 
Germania conta attualmente 1.200 .000 
nominativi (la disoccupazione in Tur
chia, soggetta fortemente a fluttua
zioni stagioni, oscilla tra i 2 e i 9 mi
lioni). 

Per -ottenere « i lIegalmente D, ma 
come abbiamo detto con la piena tol
leranza del governo, un lavoro in Ger
mania, ricorrendo ai servizi dei men
zionati racket, un operaio turco deve 
sborsare 2 .000 marchi (quasi 400 _000 
lire) di «commissione n_ Di conse
guenza, partendo dalla Turchia, gl i 
emigranti sono costretti a vendere 
tutto ciò che posseggono e a fare 
grossi debiti. Una volta arrivati in 
Germania non hanno la benché mini
ma protezione legale, vengono sfrut
tati come schiavi o possono essere ri-

. cacciati indietro quando ai padron i 
pare opportuno_ 
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TORINO: a pesanti condizioni, 
ritirati i licenziamenti alla FIAT 
J sindacati si impegnano a svuotare le lotte di ogni forza - La Fiat lasciata libera di licen
ziare chi vuole per cc ulteriori violenze» - Prolungati ieri gli scioperi al Lingotto - Impiega
ti in corteo nelle officine 

Non ci può essere alcuna illusione 
che l'atto con cui la Fiat ha ritirato i 
licenziamenti di vènerdì scorso (quel
li già decisi, e quelli solo preannun
ciati), rappresenti una rinuncia a rap
presaglie future, così come esso non 
riguarda la lunghissima serie di ope
rai che sono stati licenziati nei giorni 
precedenti. L'accordo raggiunto tra 
sindacati e direzione Fiat rappresenta 
anzi il contrario di tutto ciò; è cioè 
un riconoscimento esplicito del diritto 
della FIAT alla rappresaglia, la ricom
pa",:a, legalizzata dall'avvallo sinda
cale, dei famigerati reparti-confino dei 
tempi di Val/etta. 

I cinque compagni del/e carrozzerie 
licenziati, più l'ex membro di C.I., già 
da un anno trasferito in un « reparto ,. 
di pochi metri quadrati, più, in rap
presentanza di 33 loro compagni, quat
tro operai delle meccaniche, vengono 
riassunti e immediatamente trasferi
ti. In cambio di questa "vittoria ", i 
sindacati si impegnano pubblicamen
te - e per iscritto - a rinunciare al
le forme di lotta più dure f( a non in
trodurre elementi drammatizzanti» 
per usare il Iniguaggio dell'incredibi
le comunicato congiunto padrona/-sin
daca/e, per il qua/e, la lotta di classe 
è evidentemente una fiaba dipinta di 
rosa. 

La svendita della forza-operaia, che 
è l'unica cosa in grado di imporre i/ 
rientro di questi licenziamenti, come 
di quelli passati e di quelli futuri, sen
za pagare per essi un prezzo inaccet
tabile, non potrebbe essere più tota
le. In questo modo e solo in questo 
modo, si spiana la strada ai licenzia
menti a non salva per il futuro. Se 
oggi il sindacato scambia la forza 
operaia contro il ritiro di sei licenzia
menti, che cosa gli resterà ancora da 

scambiare domani, quando i licenzia
menti da far ritirare saranno sessan
ta, o seicento, o seimila? E' per que
sto che gli operai non possono in nes
sun caso accettare questo compro
messo, né tantomeno i/ ragionamen
to che lo giustifica, e devono fin da 
oggi battersi, nel modo più duro per il 
rientro di tutti i licenziati al loro po
sto di lavoro! 

Dopo un incontro tra i segretari 
nazionali della Fl..!M Carniti, Benve
nuto e Trentin e i rappresentanti del
la Fiat e della Federmeccarlica svolto
si domenica a Torino, la Fiat ha riti
rato i cinque licenziamenti di Mirafio
ri e si è impegnata a non dare luogo 
a procedere alle altre 33 lettere anfl
loghe. Ma quello che ha · chiesto in 
cambio, e che il sindacato gli ha cla
morosamente concesso, è gravissimo. 

Dopo l'incontro infatti sono stati 
emessi tre comunicati stampa, uno 
congiunto, uno della direzione Fiat e 
uno della FIM, sui temi della violen
za durante le attuai i lotte contrattua
li. Quello congiunto, brevissimo, di
ce: « Le parti si sono date atto della 
reciproca volontà di evitare ogni for
ma di degenerazione della vertenza 
aperta per il rinnovo del contratto di 
lavoro dei metalmeccanici e di non 
introdurre in un conflitto sindacale di 
questo rilievo elementi di drammatiz
zazione che farebbero sorgere nuovi 
ostacoli al raggiungi mento di un'inte
sa". La Fiat da parte sua « prende 
atto degli impegni della FLM di in
tervenire per contrastare ogni forma 
di violenza e ribadisce quindi che nuo
vi episodi di violenza non potreb
bero essere tollerati ", Il Comunicato 
della FLM è solo una esplicita nota 
interna per i propri attivisti che de-

vono impegnarsi « a isolare con fer
mezza ogni incitamento alla violen
za . l'atteggiamento dell 'organizzazio
ne deve essere improntato ad evita
re ogni occasione di scontro e a con
trastare ogni possibile provocazio
ne ", e via di seguito. 

Con la pubblicazione dei comuni
cati si è così resa esplicita la stra
tegia sindacale e padrona le per le 
prossime lotte. Il sindacato rinuncia e 
taccia di « provocatore" chiunque 
tenterà di promuovere cortei interni 
nelle officine e lo consegna diretta
mente nelle mani di Agnelli e della 
questura; si impegna quindi a toglie
re violentemente dalle mani degli 
operai tutte le forme di lotta più inci
sive, e rinchiude l'azione di lotta 
a quella accettata dai padroni. E' na
to formalmente un corpo misto di re
pressione nei confronti della forza 
operaia, che ovviamente fa comodo 
a tutti e due; il contentino è la rias
sunzione degli operai licenziati. Ma 
si badi bene, il sindacato ha accetta
to contemporaneamente il trasferi
mento di dieci operai (i sei licenzia
ti più quattro delle meccaniche tra cui 
Giovanni Pannosetti, dirigente del 
PCI ed Enrico di Blasio, dirigente 
Fiom-FLM) che sono tra le avanguar
die più note di tutte le carrozzerie, e 
ha trattato esclusivamente il caso 
singolo dei cortei di mercoledì, tra
lasciando tutti gli altri licenziamenti 
che si sono susseguiti alla 'fiat, da 
quelli dei compagni delle carrozzerie 
Verna e Filardo (anche loro licen· 
ziati per « violenze" contro capi) a 
quelli di Di Calogero e Montefalche· 
si alle meccaniche, a quelli di Rival
ta e delle altre sezioni. 

AI Lingotto lo sciopero di tre ore 
si è trasformato in sciopero di otto 

ore, alla Pininfarina c'è grande ten
sione per un ennesimo attacco padro
naie (carabinieri con il mitra imbrac
ciato presidiavano gli uffici dove do
vevano essere distribuite le tredice
si me). Questa mattina gli impiegati 
della palazzina di Mirafiori hanno scio
perato contro i I icenziamenti e per la 
prima volta, dopo aver girato in cor
teo sono scesi in 300 ne lle officine 
dove si stavano svolgendo le assem
blee, accolti con grande entusiasmo 
dagl i operai presenti. 

Questa mattina alle carrozzerie tut
ti gli operai della 124 e della 132 
sono stati mandati a casa dalla Fiat. 
A provocare la mandata a casa è sta
to uno sciopero di elettricisti della 
Cisnal e del Sida (dei quattro delega
ti che sono andati a trattare tre sono 
della Cisnal e uno del Sida) . E' una 
delle più grosse provocazioni della 
Fiat e dei fascisti contro la lotta. Nel 
momento in cui gli operai stanno rag
giungendo nei cortei la masSima foro 
za contro i licenziamenti e contro l 'at
tacco della Fiat, i fascisti organizzano 
delle lotte contrapposte non solo ne
gli obiettivi (gli elettricisti chiedeva
no la prima categoria solo per loro), 
,ma anche nei modi di lottare: lunedì 
hanno aspettato che finisse lo scio
pero di tre ore contro i licenziamen
ti prim·a di cominciare il loro sciope
ro ad oltranza e oggi hanno raggiun
to l'obiettivo desiderato facendo man
dare a casa tutti gli operai. 

L'attacco padronale contro gli ope
rai usa armi diverse: i fascisti li usa 
non solo più come organizzatori di 
squadracce, ma di scioperi corpora
tivi contrapposti agli interessi gene
rali degli operai. 

Alcuni elettricisti (una trentina) si 
sono opposti allo sciopero fascista 
mentre hanno partecipato a tutti gli 
altri. 

Domani c'è lo sciopero provinciale 
dei metalmeccanici di 4 ore. Gli ope
rai della Fiat si troveranno davanti al
la Palazzina della direzione alle 9 per 
il corteo. . 

Alle meccaniche stamattina ci so
no state tre ore di SCiopero con una 
grossa partecipazione degli operai. 
Dei piccol i cortei hanno attraversato 
le officine e alla 126 e alla 128 lo scio
pero è stato prolungato contro i cru
miri. 

GENOVA: continua la lotta MILANO: una settimana 
degli occupant~ del CEP: 
200 proletari in comune 

Sono ormai più di 100 le famiglie 
che hanno occupato la casa al CEP. 
Da 15 giorni è un susseguirsi di ca
mion pieni di gente, tanti bambini, 
qualche letto e la volontà di avere fi
nalmente una casa e lasciarsi dietro 
le spalle le topaie malsane e carissi
me di Cornigliano e di Prà, invase 
dall'umido e dal fumo dell'ltalsider. 
Dalle prime tre famiglie l'occupazione 
si è allargata a macchia d 'olio: su 140 
appartamenti lasciati a marcire dal
l'ISES, prefetto e comune da 8 anni 
senza allacciare luce, acqua, fogne 
(che pure sono costruite) quasi nes
suno è più libero. A niente sono ser
viti i mitra che i poliziotti hanno spia
nato contro gli occupanti; l'occupazio
ne è continuata e si è data un'orga
nizzazione di lotta per ottenere i ser
vizi indispensabili che mancano com
pletamente. Assegnatari e non asse
gnatari hanno ribadito ogni sera in 
assemblea la volontà di ottenere quel
lo che è un diritto per tutti i pro
letari. 

Prima di una conferenza stampa in 
cui, stufi di sentirsi chiamare teppi
sti e delinquenti, hanno fatto sapere 
alle gente che • siamo tutti operai; 
le case non le portiamo via a nessu
no. Le case ci sono, tante e tutte 
vuote », e hanno raccontato èiascuno 
la propria storia. 

Poi l'assemblea dei capi famiglia è 
andata in delegazione dal prefetto: 
una risposta vaga e il solito" non è 
di nostra competenza -. 

Lunedì un rappresentante degli oc
cupanti intervenuto all 'assemblea dei 
metalmeccanici di Sestri è stato ac
colto dagli applausi di 1.000 0;')erai. 
Ieri l'altro la decisione dell'appunta
mento di massa: tutti al comune. E 
al comune, nella sala del consiglio, 
c'erano proprio tutti, uomini, donne 
e bambini che reggevano uno stri
scione: « La casa è un diritto di tutti 
i proletari -. 

La seduta viene allora tolta per 
« interruzione» dal sindaco che, pal
lido, se la svigna. Mentre i consiglie
ri comunisti , che all'ultima riunione 
del consiglio comunale avevano pre
sentato una mozione di • solidarietà » 
per il CEP, se ne stanno zitti in un 
angolo . Poco prima si erano rifiutati 
di consegnare in seduta la mozione 
degli occupanti, tentando di sostitu ir
la con una propria_ 

Poco dopo, vista la decisione degli 

occupanti di non muoversi, nonostan
te carabinieri, squadra politica e vi
gili improvvisatisi poliziotti, una dele
gazione viene ricevuta dagli assesso
ri « competenti n. La risposta: doma
ni un'autobotte distribuirà l'acqua, 
per il resto la competenza forse è 
del prefetto, dell'ISES e chissà di chi 
altro. La risposta degli occupanti : se 
entro oggi non fanno niente la com
petenza se la prendono loro e gli al
lacciamenti se li faranno da soli. 

RINVIATO IL PROCESSO 
GIOIA-LOTTA CONTINUA 

Il processo contro il compagno Ful
vio Grimaldi, direttore di Lotta Conti
nua, querelato dal ministro Gioia per 
diffamazione, è stato rinviato al 28 
febbraio. La difesa ha infatti chiesto 
e ottenuto i "termini a difesa ». Lo 
onorevole ministro offeso, che sarà 
assistito dall'esimio professar Bella
vista, si è intanto costituito parte ci
vile contro il compagno Grima!di. 

Vercelli 

50 SaUADRISTI 
AGGREDISCONO 
ANARCHICI 
MENTRE VENDONO 
IL GIORNALE 

Da lungo tempo i fascisti hanno fat
to di Vercelli una loro base squadri
sta , contrastati solo dai compagni ri
voluzionari. La settimana scorsa un 
compagno anarchico è stato aggre
dito da una ventina di fascisti e suc
cessivamente è stato arrestato con 
l'accusa di aver accoltellato uno dei 
suoi aggressori. Sabato , dopo la loro 
impresa, i fascisti avevano indetto 
una manifestazione, vietata dalla que· 
stura. Dopo aver presidiato la loro se· 
de i compagni anarchici sono scesi a 
vendere il giornale. A questo punto 
l'aggressione. AI grido K all'armi, al· 
l'armi» una cinquantina di fascisti 
è sbucata all'improvviso. Erano ar
mati di catene e coltelli e hanno cer
cato fra gli anarchici il fratello del 
compagno imprigionato, col preciso 
scopo di ucciderlo. Alcuni compagni 
che hanno opposto resistenza sono ri
masti feriti. Tra i fascisti sono stati 
riconosciuti alcuni squadristi di No
vara. 

di mobilitazione per il Vietnam 
Venerdì assemblea alla sala Corsia dei Servi 

Il comitato Vietnam di Milano ci ha 
fatto avere il seguente comunicato 
col quale indice una settimana di mo
bilitazione: 

« Inganno, menzogna, delitto: la po
litica di Nixon è mille volte più perfi
da di quella di Johnson. Rinnegando 
l'accordo concluso dai suoi negoziato
ri e annunciato al mondo il 31 ottobre, 
Nixon conferma clamorosamente che 
il governo degli Stati Uniti non in
tende abbandonare la propria politica 
di ingerenza imperialista in Indocina. 

« Sconfitto militarmente e politica
mente dalla guerra di popolo, l'impe
rialismo americano annuncia oggi una 
nuova " escalation" del genocidio, ri
correndo agli strumenti di sterminio 
più sofisticati per uccidere, devasta
re, distruggere quanto più gli è pos
sibile. Occorre imporre l'alt. Chi tace 
è complice. Occorre che le vittorie 
sul campo dei popoli indocinesi sia
no oggi sostenute da una mobilita
zione di massa, da un movimento di 
lotta di ampiezza, dimensioni, intensi
tà e peso politico tali da rendere im
praticabile il proseguimento della 
guerra imperialista di sterminio. 

« Il comitato Vietnam di Milano si 
impegna a moltiplicare gli sforz i per
ché tale mobilitazione si estenda in 

Brescia 

MIGLIAIA 
DI METALMECCANICI 
IN PIAZZA 
STUDENTI DI NUMEROSE SCUOLE 
PARTECIPANO AL CORTEO 

BRESCIA, 19 dicembre 
Ottomi la operai si sono raccolti in 

piazza provenienti dalla città e dalla 
provincia per la manifestazione dei 
metalmeccanici. Il clima era molto 
combattivo. con parole d'ordine con
tro Andreotti e il fermo di polizia. 
Una buona parte è rimasta ad ascol
tare il comizio di Trentin. 

In molte scuole gli studenti sono 
scesi in sciopero e hanno partecipa
to alla manifestazione, malgrado al
cuni gruppi opportunisti avessero cer
cato fino all'ultimo di evitare la mo
bilitazione degli studenti che secondo 
loro non erano preparati a scendere 
in piazza con gli operai. 

Italia, in primo luogo a partire dal
le fabbriche, e venga assunta in pri
ma persona dal movimento operaio, 
dai consigli di fabbrica e dalle situa
zioni di lotta esprimendosi in iniziati
ve speCifiche. Noi chiamiamo le for-

, ze dello schieramento democratico, 
del movimento antimperialista, le or
ganizzazioni di base, i comitati di 
scuola e di quartiere a rispondere 
con forza e senza indugio alla nuova 
escalation americana allargando il 
fronte di lotta, moltiplic.ando le ini
ziative, perseverando nella costruzio
ne dell'unità militante delle masse 
intorno al giusto obiettivo di incon
dizionato sostegno alla lotta eroica 
dei popoli indocinesi e di inequivo
cabile denuncia della perfidia dell'ag
gressione imperialista. Con il Viet
nam fino alla vittoria, oltre la vitto
ria: questo è l'imperativo del mo
mento. 

« In conformità con questo impe
rativo, il comitato Vietnam convoca 
per venerdì 23 dicembre alle ore 21 
- in questi giorni in cui ricorre l'an
niversario della fondazione del F.L.N. 

. - un'assemblea popolare alla sala 
Corsia dei Servi, c.so Matteotti 14, 
per andare a una verifica di tutte le 
forze disponibili a una settimana di 
mobilitazione e di iniziativa a livel
lo cittad ino che converga in una ma
nifestazione di massa nei primi gior
ni di gennaio. Con il Vietnam, fino 
alla vittoria! ". 

Milano 

PROCESSO 
DOPO NATALE 
PER I COMPAGNI 
DEL 12 DICEMBRE 

I sette compagni che sono rimasti 
in carcere per gli scontri del 12 di
cembre non avranno la libertà provvi
sor ia e rimarranno in galera fino al 
processo. che si farà nel mese di 
gènnaio. 

Queste sono le decisioni che avreb
be preso il giudice Riccardelli, dopo 
che sei compagni erano stati già li
berati. C 'è da notare che le accuse 
non sono particolarmente gravi: a 
nessuno è stato contestato il famige
rato articolo 339 del codice penale 
(resistenza aggravata). L'istruttoria 
prosegue in questi giorni con la serie 
dei confronti. 

Mercoledì 20 dicembre 1972 4 

SICILIA: VERSO IL NUOVO GOVERNO REGIONALE 

Da Fasino a Fasino? 
PALERMO, 19 dicembre 

Si sono concluse dopo due mesi le 
trattative per il nuovo governo regio
nale: il PSI , il PSDI, la DC e il PRI 
hanno finalmente concordato un do
cumento con il programma del nuovo 
centro-sinistra . Per sessanta giorni le 
trattative sono rimaste ferme sul te
ma del rapporto tra il quadri partito e 
il PC!. Hanno vinto Gioia e i repub
blicani, i quali volevano fosse riaf
fermata la netta contrapposizione del
la maggioranza al comunismo allo 
stesso modo che al fascismo. E' stata 
rifiutata la proposta avanzata dal PCI 
di una «regione aperta", di un'as
semblea e un governo regionale che 
fossero lo strumento di una «vertenza» 
della Sicilia tutta con lo stato italiano. 
Dice il documento della maggioranza: 
« I quattro partiti di centro-sinistra ri
confermano la loro comune ispirazio
ne democratica in netta antitesi con 
tutte le forze totalitarie". La DC, i 
socialdemocratici e i repubblicano so
stengono di ritenere «forze totalita
rie » sia i I MSI che il PCI, mentre i 
socialisti fanno finta di niente . 

Intanto si comincia a pensare agli 
uomini che formeranno il governo e ai 
posti del sottogoverno da distribuire. 
Per la presidenza del governo si pen
sa ancora. a Fasino, che già si era di 
mostrato nella passata giunta regio
nale il più capace di barcamenarsi 
tra spinte e controspinte; oppure a 
Giummarra, uomo di Gullotti. Se Fasi
no non ce la fa, potrebbe avere la 
presidenza del Banco di Sicilia grazie 

. a Lima, sottosegretario alle finanze 
del governo Andreotti. Lima vuoi così 

favorire il suo protetto Spagnolo, ex 
sindaco di Palermo che, dimettendosi 
Fasino, entrerebbe all'assemblea re
gionale. Ai limi ani dovrebbe andar.e 
l'assessorato al lavoro, mentre la si
nistra DC verrebbe contentata con la 
presidenza di un ente finanziario. 

SCIOPERO 
A TRAPANI 
TRAPANI, 19 dicembre 

Le federazioni sindacali hanno in
detto una grossa manifestazione pro
vinciale a cui hanno partecipato ven
timila tra operai, edili, disoccupati, 
braccianti, abitanti della zona terre
motata della valle del Belice, oltre a 
parlamentari del PSI e del PCI. Un 
lungo corteo ha occupato Capo Grani
tola dove il governo promette da · al
cuni anni la nascita di alcune indu
strie ~er la lavorazione dell'alluminio ' 
e del centro elettrometallurgico pro
messo anche a Palma di Montechiaro 
(Agrigento) . . Lo sciopero generale è 
riuscito dovunque, nei cantieri, nelle 
poche fabbriche di Trapani e nelle 
scuole. Nel capoluogo è ancora in 
corso lo sciopero dei lavoratori della 
SAU, l'azienda municipalizzata dei tra
sporti urbani che lottano per · avere 
subito gli stipendi dei mesi scorsi. Un 
grosso corteo di dipendenti SAU e di 
studenti medi ha attraversato nei 
giorni scorsi la città esprimendo una 
forte combattività e riaffermando la 
unità tra proletari. 

Perugia: cronaca ·di _una lotta 
PERUGIA, 19 dicembre 

Crediamo che sia utile ricapitolare 
i fatti di questa settimana: mercoledì 
13 un compagno viene assalito e pic
chiato da un gruppo di fascisti che 
si danno alla fuga protetti dalla poli
zia davanti alla reazione di un cen
tinaio di compagni. Giovedì 14 da
vanti all'istituto per geometri si pre
senta una squadraccia armata di 
spranghe di ferro, guidata da ,Giulio 
Conte, implicato nell'assassinio del 
comB~~no ,Mario -Lupo, che assalta gli 
studenti ma viene respinta immediata
mente. La polizia che staziona sem
pre davanti all'istituto, quella matti· 
na non c'era. 

Seguiva nella mattinata una grossa 
mobilitazione delle scuole medie che 
sfociava in un corteo di oltre mille 
studenti che veniva attaccato subito 
dalla polizia e in cui diversi compagni 
venivano feriti. Il pomeriggio, mentre 
era in corso un lavoro di propaganda 
e di denuncia sui fatti della mattina, 
la polizia metteva la città in stato di 
assedio, aggredendo compagni isolati 
e picchiandoli, ma questo non impe
diva lo svolgimento di una assembl.ea 
popolare e di un successivo corteo. 

Sabato 16, i fascisti si presenta
vano ali 'istituto per geometri insie
me alla polizia, ma l'attacco concen-
trico viene respinto con durezza. Da" 
vanti alla scuola, insieme agli stu
denti, ci sono i compagni delle or
ganizzazioni rivoluzionarie e gli ope
rai a testimoniare nella lotta la ri
composizione di una unità militante 
contro i fascisti e il governo di An
dreotti. Nel pomeriggio esce un vo
lantino del consiglio di fabbrica del
la Perugina che indice una manifesta
zione contro i fascisti e il governo 
Andreotti: è la prima volta che il con
siglio di fabbrica prende una decisio
ne autonoma con tanta chiarezza po
litica. 

Lotta Continua e le altre organizza-

zioni rivoluzionarie aderiscono alla 
manifestazione. Iniziano un grosso la
voro di mobilitazione nelle fabbriche, 
nei quartieri e nelle scuole, dove per 
esempio si svolgono decine di assem· 
blee. E' a questo punto che inizia una 
opera sistematica da parte .del gruppo 
dirigente del PCI, per screditare e 
isolare le organizzazoini rivoluziona
rie. Si comincia a parlare di una ma· 

. nifestazione democratico-antifascista, 
lasciando fuori ogni discorso sul go
verno Andreotti che era al centro de\ 
volantino del consi~lib di fabbrica. SI 
dice pure che a nome dei movimenti 
giovanili dovrebbe parlqre un giova· 
ne della DC. Questo scatena la reazio
ne del consiglio di fabbricha che imo 
pone che il giovane DC non pari i. 

Il pomeriggio si ritrovano in piazza 
migliaia di operai e studenti. Si gri
da « Andreotti, governo dei padroni, 
farai la fine che ha fatto Tambroni " e 
« no al fermo di polizia ". La risposta 
del PCI viene da un'intervista del se
gretario regionale del partito al Cor
.riere della Sera di !l)artedì, in cui gli 
studenti che si 15ono battuti contro 
i fascisti sono chiamati « teste cal
de ". Sembra di sognare: tutti i com
pagni hanno visto che in prima fila a 
battersi contro le camicie nere e la 
polizia c'erano i compagni della FGCI. 

'La verità è che il gruppo diri~ente 
del PCI incomincia a raccogliere quel
lo che ha seminato: la sfiducia nelle 
lotte, l'iniziativa diretta dei prole
tari e la sua rinunc ia a lottare contro 
il governo Anareotti, l'emigrazione, 
la chiusura delle fabbriche. Parallel a
mente, l'unità dei gruppi rivoluziona
ri, la loro costante presenza che ha 
trovato un primo sbocco unitario nel
la manifestazione di massa del 12 
dicembre e in queste giornate di lot
ta , comincia a dare i suoi frutti in mi
SUré! di unità proletaria e studente
sca e di lotta militante contro i fa
scisti e il governo Andreotti. 

stato PAVIA: Ezio Faglia è 
liberato per mancanza di indizi 
Dopo 50 giorni di carcere è crollata la montatura - Era ac
cusato di rapina pluriaggravata 

La montatura contro il compagno 
Ezio Faglia , militante di Lotta Conti
nua, accusato di aver partecipato a 
una rapina in una banca di Vigevano, 
si è completamente sgonfiata dopo 50 
giorni di carcere. 

Rimane, incredibilmente, l'obbligo 
temporane'o di presentarsi in questu
ra una volta alla settimana, ma la so
stanza è che l'accusa gravissima è 
caduta. Essa si reggeva unicamente 
sulla testimonianza del fascista ses
santenne Arati , segretario di Servel
lo, che aveva rilasciato dichiarazioni 
fantasiose e incredibili sul conto di 
Ezio. Tutto questo si inseriva nel cli
ma generale di provocazioni pre-elet
torali, instaurato da Almirante e dal
Ia stampa fascista. Ma fin dall'inizio 
la montatura contro il compagno Fa
glia aveva mostrato la corda, tanto 

che solo alcuni quotidiani come la 
« Gazzetta del popolo» e la «Stam
pa " e alcuni settimanali come" Gen
te " e lo « Specchio» ci avevano spe
culato su. I titoli « Il medico rapinato
re ", « Il dottore riceve?, no, rapina ., 
e via di questo passo. I più zelanti 
avevano messo subito in relazione 
l'accusa di rapina con l'appartenenza 
di Faglia alla sinistra rivoluzionaria. 

Ma il giudice stesso, dopo 15 gior
ni, aveva dato parere favorevole alla 
scarcerazione. Il pubblico ministerO 
aveva chiesto un periodo supplettivo 
per le indagini, ma scaduto questo 
periodo anch'egli aveva dovuto dare 
parere favorevole: a carico di Ez io 
non era emerso assolutamente nulla. 
Ora i giornali locali si distinguonO 
per l'assoluto silenzio con cui ~ccol
gono la notizia. Ordini dall'atto? 
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